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RISULTATI CLASSIFICA Il Napoli si rimette in corsa per la A
Salernitana e Sampdoria, pericolosi ko

ATALANTA-MONZA 3-1
BRESCIA-PESCARA -Oggi
CESENA-PISTOIESE 3-1
CHIEVO-SAMPDORIA 3-2
EMPOLI-COSENZA 3-2
GENOA-ALZANO 1-0
NAPOLI-TERNANA 2-0
SALERNITANA-SAVOIA 1-3
TREVISO-RAVENNA 1-1
VICENZA-FERMANA 4-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 51 35 16 28 15 6 7 51 27
BRESCIA* 46 25 21 27 12 10 5 35 22
ATALANTA 46 32 14 28 13 7 8 38 27
SAMPDORIA 46 24 22 28 12 10 6 31 23
NAPOLI 45 30 16 28 12 9 7 39 32
TREVISO 40 33 7 28 11 7 10 39 35
GENOA 39 31 5 28 11 6 11 34 30
SALERNITANA 39 31 8 28 10 9 9 39 39
CHIEVO 38 27 11 28 10 8 10 34 35
CESENA 37 29 9 28 8 13 7 37 32
RAVENNA 37 25 12 28 9 10 9 27 26
COSENZA 36 25 11 28 8 12 8 25 26
PESCARA* 35 19 16 27 7 14 6 40 31
ALZANO 35 26 9 28 9 8 11 26 34
EMPOLI 34 30 4 28 9 7 12 27 43
TERNANA 31 17 14 28 6 14 9 28 37
MONZA 28 20 8 28 4 16 8 26 33
PISTOIESE** 28 25 7 28 8 9 12 24 31
SAVOIA 26 21 5 28 6 8 14 26 41
FERMANA 21 17 4 28 4 9 15 25 46

ROMA Avanza il Vicenza, tiene il passo
l’Atalanta, si ferma la Sampdoria, si ri-
svegliano il Napoli e il Genoa. In serie B,
a dieci giornate dal termine, il campio-
nato come è sua abitudine, comincia ad
ingarbugliarsi,proponendonuovifattia
situazione,apperentemente,radicate.

È il bello dell’imponderabile, dal qua-
le però si tiene fuori il Vicenza, che fra
tutte, sembraquellaaver trovato ilpasso
giusto per ritornare nell’elite del calcio
italiano. I veneti ieri hanno strapazzato
il fanalino di coda Fermana con un pe-
rentorio4-0,ariprovadiunaritrovataef-
ficienza e sopratutto prolificità. I bian-
corossihannofinquidatol’impressione
di essere la squadra più regolare, nono-
stantequalcheinnocuoscivolone.

Se il Vicenza non conosce ostacoli, al-
trettanto bene va l’Atalanta, anche se la
squadra di Vavassori sembra aver perso
un po‘ di brillantezza. Non è più lo
schiacciasassi di inizio torneo, però le
suepotenzialitàsonosenz’altrosuperio-
ri a tante dirette antagoniste. Oltre alla
Sampdoria, che ieri è stata inaspettata-
mente battuta a Verona dal Chievo e al
Brescia, i nerazzurri devono stareattenti
alNapoli,cheseppurinmanieraalterna,
sta sempre in agguato. E poi c’è il Genoa
inpienaascesa. Ieriha superato l’Alzano
con il minimo scarto, portandosi così a
settepuntidallazonapromozione.Con-
siderando che mancano ancora dieci
giornate al termine, con trenta punti in
palio, niente può considerarsi impossi-

bile. Il ritorno di Cadregari in panchina
al posto di Cagni non ha portato molta
fortuna alla Salernitana, che è stata bat-
tuta in casa con un secco 3-1 dal Savoia.
Una botta tremendache l’allontanadal-
la serieA. Incodatranneil Savoiae l’Em-
poli che ha battuto il Cosenza 3-2, tutte
lealtrehannoperso,lasciandolaclassifi-
cainalterata.

Portiere goleador. È finita 1-1 tra
Castrovillari e Messima. Ma il fatto sa-
liente sta nel fatto che il portiere del
Messina Manitta che dopo aver perso
l’imbattibilità, che durava da 700‘ nei
minuti finali della partita ha realizzato
il gol del pari, mettendo a segno un
calcio si punizione dal limite che ha
beffato il suo collega Tosti.

PROSSIMO TURNO
(02/04/2000)

ATALANTA-BRESCIA
COSENZA-ALZANO
FERMANA-CESENA
MONZA-GENOA
PESCARA-NAPOLI
PISTOIESE-VICENZA
RAVENNA-EMPOLI
SAMPDORIA-SALERNITANA
SAVOIA-CHIEVO
TERNANA-TREVISO

* Una partita in meno; ** 4 punti di penalizzazione

Campioni dello stesso sangue
Dai Nadi agli Abbagnale: storia di successi in famiglia

Juve e Lazio, sabato
il giorno della verità
E Sensi presta il complotto ai cugini

STEFANO BOLDRINI

ROMA Oggi si raduna la Naziona-
le, in vista dell’amichevole Spa-
gna-Italia, in programma merco-
ledì a Barcellona: la grande attra-
zione saranno loro, i fratelli Filip-
po e Simone Inzaghi, per la prima
volta insieme inazzurroedestina-
ti a giocarsi, sabato prossimo, lo
scudetto 1999-2000 nella partita
Juventus-Lazio. È l’ultima punta-
ta, questa, di una storia che viene
dalontano.

Fratelli di spada. Nel 1920 il
livornese Nedo Nadi ha 26 anni
ed è già una celebrità: ai Giochi
di Stoccolma, nel 1912, ha con-
quistato l’oro nel fioretto indivi-
duale battendo in finale con la
febbre altissima l’austriaco Ver-
derber. Otto anni dopo, alle
Olimpiadi di Anversa, Nadi è il
D’Artagnan della scherma. Vince
l’oro nel fioretto individuale, nel
fioretto a squadre, nella spada a
squadre, nella sciabola a squa-
dre. Il re Alberto, quando gli
consegna la seconda medaglia,
gli dice: «Ancora qui? Mi sembra
di avervi già visto un paio di
giorni fa». Nadi non si scompo-
ne e risponde: «Mi vedrà anco-
ra». Sarà di parola. Nell’ultimo
atto della sciabola, infatti, Nedo
si aggiudica la quinta medaglia
d’oro della sua Olimpiade. Batte
in finale il fratello Aldo. Insazia-
bile.

Fratelli medaglia. Helsinki
1952 è l’Olimpiade dell’uomo
chiamato cavallo: Emil Zatopek,
cecoslovacco, vince l’oro nei
5.000, 10.000 e maratona. Im-
presa mai ripetuta. Ma lassù, in
Finlandia, c’è anche uno scher-
mitore italiano che ha già vinto
l’oro nella spada a squadre a Ber-
lino 1936 e gli argenti nel fioret-
to a squadre e nella spada a
squadre a Londra 1948: Edoardo
Mangiarotti. Quelle di Helsinki
sono le sue terze Olimpiadi. In

Finlandia si ritrova nella spada
individuale a un passo dall’oro.
In gara, c’è anche il fratello, Da-
rio. Tra loro due, s’inserisce il
lussemburghese Buck. L’ultimo
scontro oppone Dario e Buck: se
il lussemburghese vince, va allo
spareggio con Edoardo per la
medaglia d’oro. Dario però ha il
carattere di ferro, batte Buck e re-
gala l’oro al fratello e l’argento a
se stesso. Dario scende dalla pe-
dana in lacrime, Edoardo è il pri-
mo ad abbracciarlo. Edoardo en-
trerà nella leggenda non solo per
le medaglie, ma anche per la
longevità: sarà presente anche ai
Giochi di Melbourne 1956 e Ro-
ma 1960.

Fratelli a cavallo. Melbourne
1956: le Olimpiadi scoprono il
quinto continente, la città au-
straliana pre-
vale per un vo-
to su Buenos
Aires. I Giochi
sono segnati
dalla tragedia
ungherese, i
carriarmati so-
vietici repri-
mono nel san-
gue la rivolta
magiara e tra i
caduti c’è an-
che un atleta,
il pentathleta
Hegedus. L’Ita-
lia scopre inve-
ce due fratelli
che faranno
grande l’equi-
tazione azzur-
ra, si chiama-
no Piero e Rai-
mondo D’In-
zeo. Nel salto a
ostacoli indivi-
duale Raimon-
do conquista
l’argento in sella a Merano, men-
tre Piero ottiene il bronzo. I
D’Inzeo vincono anche l’argento
nella prova a squadre. La loro ca-

valcata continua a Roma, dove
Raimondo vince l’oro nel salto a
ostacoli, Piero invece è d’argen-
to. I due ottengono anche il

bronzo nella
prova a squa-
dre e si ripete-
ranno, sempre
nel concorso a
squadre, a To-
kio 1964.

Fratelli di
marcia. I Gio-
chi di Mosca
1980 sono se-
gnati dal boi-
cottaggio da
parte degli Usa
e del blocco
Occidentale
per contestare
l’invasione so-
vietica in
Afghanistan.
L’Italia parteci-
pa con una
formula-com-
promesso: no
alla bandiera
tricolore, al-

l’inno di Mameli e agli atleti mi-
litari. Nella 20 km di marcia
trionfa Maurizio Damilano, cu-
neese di Scarnafigi. Dopo la vit-

toria attende in pista l’arrivo del
fratello gemello Giorgio, undice-
simo. «L’ho aspettato per dirgli
che ce l’avevo fatta».

Fratelli di remi. A Los Angeles
1984 c’è il boicottaggio alla rove-
scia: l’Urss e i paesi del blocco so-
vietico vendicano lo sgarbo del
1980. Sono le Olimpiadi di Carl
Lewis, che eguaglia con quattro
ori nell’atletica leggera l’impresa
di Owens a Berlino nel 1936. L’I-
talia scopre nel canottaggio due
fratelloni, Giuseppe e Carmine
Abbagnale, e un timoniere mi-
nuscolo, Giuseppe Di Capua. Gli
Abbagnale sono di Castellamare
di Stabia, per allenarsi devono
alzarsi alle 5 del mattino. Nella
finale del «due con», vogano al
ritmo di 36 colpi al minuto. Una
marcia infernale, insostenibile
per gli avversari. I rivali più ac-
creditati, i romeni, sono secondi
con cinque secondi di svantag-
gio, un’enormità. A Seul, nel
1988, gli Abbagnale concederan-
no il bis, mentre a Barcellona,
nel 1992, arriverà l’argento. So-
no i fratelloni d’Italia.
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ROMA Vince la Lazio, perde la Ju-
ve. Esattamente il contrario di ciò
cheeraavvenutoladomenicapre-
cedente. Così, alla vigilia del con-
fronto diretto del Delle Alpi tra la
prima e la seconda della classe, si
riparteda sei.Tanti sono ipuntidi
vantaggio che la squadra di Ance-
lotti vanta sui suoi rivali. Come
una diecina digiorni fa,maconin
piùunparticolaredanonsottova-
lutare assolutamente: due partite
in meno da giocare. Un particola-
re che torna a tutto vantaggio del-
la Juve, chepuravendodilapidato
una parte della sua ricca dote, si
trova comunque a gestire un van-
taggio cospicuo che dovrebbe in-
fonderglilanecessariasicurezzain
vista di uno sprint finale, che po-
trebbe anche essere brevissimo.
Una vittoria bianconeranell’anti-
cipo di sabato sera chiuderebbe
ogni discorso. Ma anche un pari
potrebbestarglibene, lepermette-
rebbe di mantenere inalterate le
distanze e quindi spegnere sul na-
scere il ritornodifiammadeibian-
cocelesti, che a loro volta hanno
nella testa e nelle gambe ben altre
cose, non meno importanti: una
Champions League da conquista-
re e, in secondo ordine, una finale
diCoppaItaliaconl’Inter.

« Non lo avevamo vinto sette
giorni fa, tanto meno lo abbiamo
vinto oggi» sentenzia il vice presi-
dente bianconero Bettega, che
cerca di smorzare le tensioni . «Ci
sonoancorasettepartitedadispu-
tare, tutte importanti. Occorre
che la nostra squadra si prepari a
giocarle senza pensare di avere un
vantaggio, sei o nove punti che
siano».

Discorso giusto fino a un certo
punto,perchèse laLaziovincesse,
il discorso sarebbediverso, perchè
il campionato si riaprirebbe visto
con le distanze dimezzate con in
più un calendario più favorevole
alla Lazio che alla Juve.Cragnotti,
alsettimocielodopolavittorianel
derby, ha detto che è pronto a

brindare. Addirittura è tornato a
sognare il grande slam. Ma Sensi,
presidente della Roma, lo avverte:
«La Lazio è tornata in corsa, io tifo
per lei, ma all’amico Sergio dico
che al Delle Alpi sbatterà contro il
solito muro, quello del potere tra-
sversale». Comunque, resta il fat-
to che nel computo statistico i
bianconeriavrebberoduerisultati
sutrealorofavorevoli.Unvantag-
gio importante, soprattutto da un
puntodivistapsicologico.

Detto questo, occorre dire che
bisognerà vedere come le due
squadre arriveranno all loro ap-
puntamentopiù importantedella
stagione. Va, infatti, considerato
che questa che inizierà oggi è la
settimana delle nazionali. Molti
calciatori di Lazioe Juvesonostati
convocatidalle lororispettiverap-
presentative. La Lazio si è addirit-
tura spopolata.Gli argentini, fatta
eccezione di Almeyda che il ct ar-
gentino ha lasciato a riposo, es-
sendoreducedauninfortunio,so-
novolatinella loropatria.Cosìco-
meSalasandatoinCile.Torneran-
no soltanto venerdì, alla vigilia
della partita. Non risponderà alla
convocazione, colpito duro a San
Siro.Diconochesiaarischiolasua
presenzacontrolaLazio.Manonè
la prima volta che qualche gioca-
tore bianconero è inabile per la
sua nazionale per poi diventare
abile, grazie a guarigioni miraco-
lose,per lasuasquadra.Poicisono
iconvocatidiZoff(settejuventini,
tre laziali), che smembreranno le
due rose per parecchi giorni, co-
stringendoAncelottiedErikssona
lavorare sul campo per pochi inti-
mi.Unhandicapequamentedivi-
so, anche se la Lazio ha la spina
dorsale del suo centrocampo im-
pegnato oltre oceano e che ritor-
neràqualcheoraprimadellaparti-
ta. Ma quando la sfida vale un
campionato, anche la fatica e gli
scompensi del fuso orario diven-
tano inezie. Si è campioni anche
perquesto Pa.Ca.

I fratelli Simone e Pippo Inzaghi, rispettivamente attaccanti della Lazio e della Juventus Daniel Dal Z ennaro/ Ansa

Basket, ora c’è
la Benetton
tra Paf e Kinder

Pallavolo,
Sisley Treviso
sbanca Roma

IPPICA

Dubai Millennium & Dettori, favola al galoppo
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ALBERTO FOÀ

Sabato gli sceicchi del Dubai hanno aperto al
mondo il loro gioiello, l’ippodromo di Nad Al
Sheba, meraviglia cresciuta come un fiore nel
deserto. Si disputava infatti la World Cup, la
corsa di galoppo più ricca e particolare del
mondo con i suoi sei milioni di petrodollari in
palio, il suo pubblico di un miliardo e duecen-
tomila telespettatori e la pista in sabbia co-
struita in mezzo a un’oasi senza eguali. Gli
sceicchi dell’operazione Godolphin hanno tutto
anche in campo ippico. Hanno una scuderia
che fra poco sarà quotata in Borsa; hanno co-
struito questo impianto sportivo sulla sabbia e
sull’erba con a disposizione nove piscine per i
purosangue e la loro ginnastica, hanno ingag-
giato il miglior fantino del mondo, l’italiano
d’Inghilterra Lanfranco Dettori. E da sabato
possono gridare al vento, dietro i loro principe-
schi veli bianchi, di aver realizzato un sogno. E
proseguito la leggenda dei loro avi. Tutto per
merito di un campione incredibile, un predesti-
nato a quattro zampe: Dubai Millennium. For-
se nessuno ha mai saputo andare forte come
lui, come loro.

Lanfranco e Dubai Millennium sono scattati
subito in testa, spinti dall’entusiasmo della fol-
la, incuranti del peso che a gravare su di loro

arrivava perfino dalle fiabe mescolate alla tra-
dizione (la storia di Black Stallion e le altre dei
purosangue arabi che hanno ispirato film e let-
teratura).

Il galoppo di Dubai si è andato via via fa-
cendo sempre più fitto ed esteso. Alla fine il jo-
ckey italiano ha avuto tempo di ringraziare il
cielo con un segno di croce ed ha avuto modo di
salutare gli spettatori nascondendo alle teleca-
mere le lacrime di gioia e meraviglia svelate poi
a corsa finita nelle interviste di rito. Son crolla-
ti tutti i record. Più di sessanta orari la media
per i due chilometri di una sfida che sfida non
è stata se non alla storia e alla realtà stessa.
Un impresa in walk over, una passeggiata lun-
go il mito. Dettori, abbracciato subito anche da
papà Gianfranco, il «mostro» degli anni Set-
tanta sulle nostre piste scherzava: «Chiunque,
persino voi giornalisti, con un cavallo così’
avrebbe vinto. Non ho mai creduto potesse esi-
stere un campione del genere! E invece è vero».
E se lo dice lui che a furia di vincere tutto con i
cavalli degli sceicchi si è guadagnato due volte
il titolo di sportivo dell’anno in Inghilterra e
l’onore di accendere a Natale le luminarie in
Regens Street prima e dopo la Regina ed Elton
John, bisogna davvero pensare a qualcosa di
impensabile.

Incredibile l’intuito dello sceicco: il puledro si
chiamava Yarez ma con un colpo di penna pro-

prio il suo proprietario, guardandolo negli occhi
prima che debuttasse, avendovi scoperto il
«lampo del vento», lo ha ribattezzato col nome
attuale. Pensate se Dubai si fosse rivelato un
brocco: cosa avrebbero pensato i sudditi della
famiglia Mohammed? Invece ha messo ko
americani, nipponici, tedeschi, inglesi, francesi,
tutti quanti insomma. Tutti a inchinarsi di
fronte a tanta classe, la potenza di questo dolce
animale. Destinato a rinnovare il mito di Black
Stallion e quello del nostro Ribot, di Shergar, o
dell’australiano Perhaps. A ricordarli e a farli
dimenticare.

Scendendo sulla terra anche in Italia il ga-
loppo ha aperto ufficialmente la stagione clas-
sica con la disputa, sul terreno reso faticoso
dalla pioggia, della 110 edizione del Premio Pi-
sa: la vittoria è andata a Golden Cavern, il più
atteso ma la nota toccante arriva dal suo fanti-
no, Palmerio Agus soprannominato «pagnot-
tella». Da allievo era promettente, poi il buio
dell’eroina e un lungo stop, infine recuperato
da San Patrignano e dai cavalli di lì. Sempre a
proposito di fantini a Milano cinque successi
del fenomenale Mirko Demuro; che però ha
perso nei due confronti principali. Certo Dubai
è un’altra cosa, ma basta chiudere gli occhi...
Niente è più realtà del sogno. Lo scriveva Pave-
se, lo canta Vecchioni, lo blatera Marzullo. Sta
a vedere che è vero.

■ Risultatidella12/agiornata
diritornodelcampionatodi
serieA/1dibasketmaschile:
KinderBologna-PafBologna
74-66(35-34)giocataieri
BenettonTreviso-Adecco
Milano86-56(35-22)Zuc-
chettiMontecatini-AdrRo-
ma86-84(40-47)ViolaReg-
gioCalabria-LineltexImola
88-82(38-44)PepsiRimini-
CanturinaCantù:ore20.30
RoostersVarese-DucatoSie-
na81-77(39-36)BipopReg-
gioEmilia-ScavoliniPesaro
82-83(48-44)MuellerVero-
na-TelitTrieste83-71(37-
34).

Classifica: Paf punti 50,
Benetton 40, Kinder 38,
Scavolini 34, Zucchetti 32,
Adr 30, Viola 28, Ducato e
Lineltex 26, Telit e Roosters
22, Mueller 20, Adecco 18,
Pepsi e Canturina 16, Bipop
12. Pepsi e Canturina una
partita in meno.

■ Risultatidella10/adiritorno
dell’A/1:PiaggioRoma-Sisley
Treviso1-3(25-17,17-25,21-
25,14-25)DelMonteFerrara-
TntAlpitourCuneo3-1(25-13,
29-27;20-25,25-16)giocata
ieriLubeMacerata-CasaMo-
denaUnibon1-3(22-25,25-
19,19-25,23-25)IvecoPaler-
mo-ZetaLinePadova3-0(25-
22,25-22,25-19)Brescialat
Montechiari-CosmogasForlì
3-2(25-18,24-26,19-25,25-
17,15-11)MaxiconoParma-
ValleverdeRavenna3-0(25-
19,25-12,25-23).

Classifica: Sisley punti 47,
Lube 46, Piaggio 45, Casa
Modena 43, Maxicono 40,
Brescia Lat 31, Tnt 28, Iveco
22, Valleverde, Zeta Line e
Del Monte 20, Cosmogas 16.
Prossimo turno (2/4 h.18)
Tnt-Piaggio Zeta Line-Lube
Casa Modena-Maxicono Si-
sley-Brescia Lat Cosmogas-
Del Monte Valleverde-Iveco.

Il fantino Frankie Dettori Jorge Ferrari/ Ansa


